
 

 

 

 

COORDINAMENTO E SEGRETERIA VV.F. – ROMA E LAZIO  

 
Roma 15/12/2015 

 
A TUTTO IL PERSONALE 

 
 

RESOCONTO DELL’INCONTRO DI CONCILIAZIONE 
DEL 10 E 14    DICEMBRE 2015 

 
 
Nei giorni 10 e 14 Dicembre 2015 si sono svolti gli incontri con l’Amministrazione del Comando di 
Roma rappresentata dal Comandante Provinciale, dal Dirigente Vicario e dal Responsabile del 
Personale, previsti dalla procedura di conciliazione avviata a seguito della dichiarazione dello stato 
di agitazione di CGIL e UILPA Vigili del Fuoco, davanti al Direttore Regionale del Lazio nominato 
per conto del Capo del Corpo a presiedere la riunione. L’impegno su due date ha reso evidente  la 
sostanzialità degli argomenti e i diffusi punti di caduta evidenziati sul tavolo di conciliazione, che 
hanno reso fondate le nostre posizioni. 
 
Sono stati affrontati come primo punto i problemi derivanti dalla gestione della recente mobilità 
provinciale. Sinteticamente, abbiamo esposto la nostra contrarietà e chiesto di risolvere: 
 

- il problema della squilibrata distribuzione degli organici ( che avevamo annunciato negli 
incontri preventivi al Comando) richiedendo di riportare tutte le sedi al loro organico 
funzionale (ad es. squilibrio sede di Civitavecchia) per renderle autonome e pienamente 
operative,  

- tenere conto della specificità di sedi come quella aeroportuale di Fiumicino e della Sala 
Operativa,  

- rivedere le assegnazioni, funzioni e compiti della figura del C.R., prevedendone la presenza 
nella sala operativa e regolamentando le mansione e l’utilizzo dei capo sede con la 
corresponsione delle indennità di soccorso previste, escludendo la forma occasionale, 

- prevedere l’uscita anticipata rispetto alla prossima mobilità vigili, del personale bloccato per 
esigenze di servizio in sala operativa;  

- chiarire le previsioni sul dispositivo di soccorso generale in considerazione anche della 
recente questione Torvaianica dove è stato assegnato un carro fiamma, e sulla piena 
operatività dei nuclei specialistici  

 
Dopo lunga e accesa discussione sui punti esposti è stata sospesa la riunione aggiornandola al 
Lunedi 14 c.m. stessa sede, dove nella parte finale e non senza l’ulteriore acuirsi della discussione 
per i  nostri dissensi si è raggiunto un accordo che prevede l’uscita del personale  dalla sala 
operativa entro la fine del mese di gennaio, la previsione urgente di un progetto organico su 
qualifiche, funzioni, compiti e figure professionali della sala operativa, ripristino degli 
organici nelle sedi rimaste in carenza, ricordiamo per scelte che si sono rivelate insostenibili e 
non condivise da CGIL e UIL fin dalle riunioni preparatorie sulla mobilità. 
 



 
 
 
Altro punto di accesa discussione è stato l’organizzazione del Giubileo, le risorse economiche 
disponibili e la modalità di potenziamento degli automezzi che ha determinato solo il ripristino 
dell’ordinarietà e non un vero e proprio valore aggiunto in termini di risorse spendibili sul territorio 
provinciale, oltre che i carichi di lavoro e orari del personale, incluso il potenziamento degli uffici 
interessati per garantire una gestione ordinata degli straordinari. Esternate anche le gravi difficoltà 
logistiche nei presidi esterni (metro e stazioni FS) per le quali il dirigente si è impegnato a trovare 
soluzioni migliorative già a partire dai prossimi eventi. Abbiamo chiesto a breve un incontro avendo  
ricevuto informazioni sui fondi disponibili per gli eventi del 2016 che al momento non sembrano 
rassicuranti. Su questa e altre questioni sono stati già impegnati i rispettivi coordinamenti nazionali.  
 
Riguardo i rimanenti punti, lo stato d’agitazione del 26 novembre ha prodotto altresì  lo sblocco del 
pagamento del FUA 2012 per gli autisti che attendevamo da Maggio, l’apertura urgente di un 
tavolo negoziale sui servizi a pagamento (DL/81, Arpa, bunkeraggio e prevenzione incendi) 
per assicurare una gestione trasparente ed equa delle spettanze economiche accessorie come 
quella attuata per i servizi di vigilanza.  Sullo stesso punto abbiamo ottenuto l’impegno ad 
affrontare la problematica della gestione delle presenze e del blocco del pagamento delle 
indennità non giustificato da mancata timbratura. 
  
Altro impegno del Dirigente l’apertura di un tavolo urgente di contrattazione sul dispositivo di 
soccorso e organizzazione degli uffici del Comando, una revisione che inevitabilmente investe 
anche altri punti già enunciati nella dichiarazione dello stato d’agitazione, riguardo la 
programmazione del supporto del personale giornaliero di tutte le sedi al dispositivo di soccorso, al 
fine di  garantire il mantenimento operativo e le eventuali abilitazioni o brevetti già acquisiti e la 
diminuzione dei rimpiazzi in particolare verso la sede di Fiumicino. Abbiamo evidenziato, rispetto a 
questo punto anche le disfunzioni e disservizi derivanti dall’applicazione delle regole attuali del 
dispositivo di soccorso in merito alla composizione delle squadre, della ricopertura delle zone e del 
servizio di soccorso negli aeroporti.  
 
In riferimento alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle sedi e dei fondi per la riparazione 
degli automezzi, la nostra pressione ha generato l’impegno del Direttore Regionale riguardo la 
disponibilità e l’immediato impegno di ulteriori ri sorse per avviare un piano di riparazioni e 
acquisti per il settore automezzi e la consegna di una chiara e completa esposizione delle 
priorità di interventi da attuare sulle sedi di servizio a tutela della sicurezza del personale e 
delle strutture. 
 
In considerazione dei risultati ottenuti grazie alla vertenza aperta, ritenendo avviato il percorso di 
miglioramento della situazione lavorativa dei Vigili del Fuoco romani, prevedendo una costante  ed 
elevata attenzione per garantire il  rispetto dei tempi sugli impegni presi da parte del Dirigente, 
abbiamo chiuso lo stato di agitazione. 
 

              
                                      
                                                                               


